Circolare Attuativa - Nota N. prot. N. K.60.1 del2/@5/2006 del Ministero dell'Interno
(Dipartimento per le liberta’ civili e I'immigrazie) - della Legge n.124 dell'8 Marzo 2006, recante
"Modifiche alla legge 5 febbraio 1992 n. 91, comesti il riconoscimento della cittadinanza
italiana ai connazionali dell'lstria, di Fiume dldéalmazia e ai loro discendenti”

Oggetto: Legge 8 marzo 2006 n. 124, recante "Mdulfialla legge 5 febbraio 1992 n. 91,
concernenti il riconoscimento della cittadinanadidna ai connazionali dell'lstria, di Fiume e dell
Dalmazia e ai loro discendenti".

Sulla Gazzetta Ufficiale del 28.3.2006 e' statahtichta la legge 8 Marzo 2006, n° 124, recante
modifiche alla legge 5.2.1992 n. 91, concernentidbnoscimento della cittadinanza italiana ai
connazionali dell'lstria, di Fiume e della Dalmazanche' ai loro discendenti.

La normativa in esame, che ha introdotto gli altié@-bis e 17-ter nella legge 5 febbraio 1992
n.91, contempla il diritto al riconoscimento dedldtadinanza italiana per i soggetti, ex cittadini
italiani, gia' destinatari del diritto di opzionegepisto dal Trattato di pace firmato a Parigi il
10.2.1947 tra I'ltalia e le Nazioni associate ea# nonche' per i soggetti ex cittadini italiaime c
gia' destinatari del diritto loro riconosciuto dahttato di Osimo del 10.11.1975 di trasferiredeol
residenza dalla zona B alla zona A (territorioidab), non si sono avvalsi di dette facolta’
perdendo in tal modo la cittadinanza italiana.

Analogo diritto e’ riconosciuto ai figli e discemdein linea retta dei soggetti di cui sopra, pw'ath
lingua e cultura italiana.

Pertanto, d'intesa con il Ministero degli Affarités, si e' convenuto quanto segue.

Il diritto al riconoscimento della cittadinanzaligma e' esercitato attraverso la presentazione di
apposita istanza all'Autorita’ comunale competg@ateterritorio ovvero alla competente Autorita’
Consolare italiana, nel caso di residenza all'estell'interessato.

| soggetti destinatari dell'art.19 del TrattatoP@ice di Parigi, al fine di comprovare la sussisienz
dei requisiti richiesti dall'art. 17 bis, commadéit.a) della legge n. 91/92, allegheranno alhiztadi
riconoscimento i seguenti documenti:

1) atto di nascita, possibilmente su modello irderonale;

2) certificato attestante il possesso della cittadza straniera;

3) certificato di attuale residenza;

4) certificazione o documentazione idonea a dimaostta residenza alla data del 10.6.1940 nel
territori ceduti all'ex Repubblica Federativa Stista Jugoslava;

5) certificazione dalla quale risulti che l'intesat alla data del 15.9.1947- data di entratagorei

del Trattato di Pace di Parigi - era cittadinoi@ab (oppure documentazione equipollente quale
foglio matricolare, passaporto ecc.);

6) attestazione rilasciata da eventuali Circolisé@azioni o Comunita' di italiani presenti sul
territorio estero di residenza, dalla quale rislaltdata di iscrizione, la lingua usuale dell'ietato

ed ogni altro utile elemento comprovante la conosaealella lingua italiana;

7) ogni altra utile documentazione comprovantarigua usuale dell'interessato (ad esempio copia
di attestati di frequenza di scuole di lingua &ah, pagelle scolastiche,ecc.).

| figli o discendenti in linea retta dei beneficidell'art.19 del succitato Trattato di Pace dii§iar
che intendono avvalersi dell'art.17-bis, commeeft,d), allegheranno all'istanza di riconoscimento
della cittadinanza italiana i seguenti documenti:



a) certificazione o documentazione dalla qualeltridupossesso, da parte del proprio genitore o
dell'ascendente in linea retta, dei requisiti diaswsopracitati punti 4-5-6-7;

b) certificato di nascita attestante il rapportalidicendenza diretta tra il richiedente ed il gmeito
ascendente;

c) certificato attestante il possesso della cittadza straniera;

d) attestazione rilasciata da eventuali Associazio@omunita’ di italiani, presenti sul territorio
estero di residenza, dalla quale risulti la connesagda parte del richiedente, della lingua e caltu
italiane;

e) ogni altra utile documentazione idonea a comgm®Va conoscenza, da parte del richiedente,
della lingua e cultura italiane.

| soggetti, destinatari delle disposizioni di cuiiagt.3 del Trattato di Osimo, gia' residenti nel
territorio della zona B dell'ex Territorio Libera drieste, che intendono avvalersi dell'art.17-bis,
comma 1 lett.a), allegheranno all'istanza di ricmitmento la seguente documentazione:

1) atto di nascita, possibilmente su modello irderonale;

2) certificato attestante il possesso della cittadza straniera;

3) certificato di residenza attuale;

4) certificazione o documentazione idonea a congm®la loro residenza e la cittadinanza italiana
alla data del 3 aprile 1977 ( data di entrata goke del Trattato di Osimo);

5) attestazione rilasciata da eventuali Circolis@sazioni o Comunita’ di italiani presenti sul
territorio estero di residenza,dalla quale rislaltdata di iscrizione, la lingua usuale dell'ingsao

ed ogni altro utile elemento comprovante la conosaelella lingua italiana;

6) ogni utile documentazione comprovante I'appariea al gruppo etnico italiano come previsto
dal succitato art. 3.

| figli o discendenti in linea retta dei beneficiaell'art.3 del Trattato di Osimo, allegheranno
all'istanza di riconoscimento della cittadinanzdidina, presentata ai sensi dell'art.17-bis, corhma
lett.b), i seguenti documenti:

a) certificazione o documentazione dalla qualeltridupossesso, da parte del proprio genitore o
dell'ascendente in linea retta, dei requisiti diaswsopracitati punti 4-5-6;

b) certificato di nascita attestante il rapportalidicendenza diretta tra il richiedente ed il gmeito
ascendente;

c) certificato attestante il possesso della cittadza straniera;

d) attestazione rilasciata da eventuali Associazito@omunita’ di italiani, presenti sul territorio
estero di residenza, dalla quale risulti la cononsaedella lingua e cultura italiane in capo ai
richiedenti;

e) ogni altra utile documentazione idonea a congme®ua conoscenza della lingua e cultura
italiane.

Come gia' previsto dalla Circolare k.60.1, dats8&2993, in relazione all'applicazione degli artt.
13 e 17 della legge 5 febbraio 1992 n.91, l'acoestdo dei requisiti sopraindicati sara’ effettuddo
una apposita Commissione Interministeriale, igatpresso questo Dicastero e composta anche da
rappresentanti del Ministero degli Affari Esterelld Giustizia e dell'Universita' "La Sapienza" di
Roma.

L'Ufficiale dello Stato Civile ovvero I'Autorita’ iplomatico-consolare, competente a ricevere
l'istanza, presentata ai sensi dell'art. 17-teladebvellata legge n. 91/92, dopo aver provveduto
all'iscrizione della medesima negli appositi regidt cittadinanza, ne trasmettera’ copia a questo
Ministero, unitamente alla documentazione prodaldlinteressato, al fine di consentire alla
Commissione Interministeriale di operare I'accedatn dei requisiti sopra richiamati.



L'Autorita’ Comunale o I'Autorita’ Diplomatico-cavlare che ha ricevuto la documentata istanza ne
verifichera' la completezza e regolarita’, fornengo proprio motivato parere in ordine alla
sussistenza, in capo all'interessato, dei requesdelle condizioni previste per il riconoscimento
della cittadinanza italiana, con particolare rifeento alla conoscenza della lingua italiana ed
eventualmente della cultura italiana.

La regolarita’ della certificazione sara' verifeca@nche sotto il profilo della conformita’ alle mar

in materia di legalizzazione.

Per le istanze presentate in Italia, I'Ufficialesthto civile, ricevuta la comunicazione ministkrja
ne fara' annotazione in calce all'atto di nasaféinteressato dopo averlo trascritto.

Per le istanze presentate all'estero, I'Autoritgdlddnatico-consolare trasmettera’ copia delle
medesime, unitamente alla comunicazione dell'edéliaccertamento ministeriale, all'Ufficiale
dello stato civile del Comune italiano, individuadd sensi dell'art.26, 1°comma, 2°periodo del
D.P.R. n.396/2000, che provvedera' alla relativaotaione sull'atto di nascita degli interessati ed
ai conseguenti adempimenti anagrafici.

Il riconoscimento della cittadinanza italiana, iaso di accertamento positivo da parte della
Commissione Interministeriale, decorre dal giornaccessivo a quello della presentazione
dell'istanza.



